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TERZA  UNITÀ  DIDATTICA  
 

 
VIENE GESU’ 

 
 
 

III -1) IL DONO PIU’ GRANDE pag. 35 

 

E’ BELLO  AVERE UN DONO 
Mi sai dire quanto ti piace avere un dono? O forse non lo sai nemmeno tu! 

Anche se il dono è piccolo, e magari di poco conto, i tuoi occhi brillano quando uno ti dice: 
“Questo dono è per te!”. 

OGNI  DONO È UN ATTO  DI  AMORE ! I L  DONO DI UNO CHE HA PENSATO A TE E TI  VUOLE  BENE! 
 

Ci sono poi giorni in cui il dono lo si aspetta,quasi come un diritto: per il compleanno, per Natale, 
per la Comunione o in occasioni particolari. 

Ma che fine fanno questi regali, anche quelli tanto desiderati? 

 

Nella tua camera forse ci sono tanti regali ormai “dimenticati”.  

Ciononostante sei sempre lì a chiederne altri più belli e più moderni.  

MA OGNI  REGALO  PER QUANTO  BELLO , NON RIEMPIE  IL  CUORE. 
 

PERCHÉ L 'UOMO NON È MAI  CONTENTO? 
Dio nostro Padre, ci ha riempiti di doni. Basta affacciarsi alla finestra e vedere quante cose sono 
state create per noi. Poi c’è il dono della famiglia, della comunità, della scuola, della Chiesa.. 

Quante persone si dedicano a te! Quante volte sei delle grazie al Signore? 
 
Osserva: nonostante che Dio abbia creato tantissime cose belle, l'uomo non è mai contento… 

Tante volte è triste, in qualche occasione cattivo. L’uomo arriva persino a fare la guerra, a uccide-
re, a rubare.  

 

Anche un bambino qualche volta non è proprio buono: con i genitori, con i nonni; risponde, è l'in-
vidioso, alza la voce, si comporta male con i suoi compagni. Perché l’uomo fa così? 

Nel catechismo è scritto: “Ma gli uomini, tentati dal diavolo, hanno peccato”. (pag. 36) 
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IL  MALE  È ENTRATO  NEL  CUORE DELL ’UOMO  

Per te, forse queste parole, sono un po’ difficili.  

È un po' come quando stai male e hai la febbre.  

Senti di stare male, ti gira la testa, non ti va da mangiare, ma non ne sai perché! 

IL  PECCATO FA MALE  AL  CUORE, PERCHÉ CI  ENTRA NEL  CUORE! 
 

 Allora non abbiamo la forza di fare il bene. Facciamo arrabbiare per il gusto di far arrabbiare. 
Qualche volta siamo persino contenti se l'altro ha avuto un brutto voto o una punizione! 

Se il cuore “sta male” basterà un regalo, per far ritornare la pace dentro di noi? Credo di no! 

 

IL  REGALO  DI  DIO  PADRE: GESU? 

Per ridarci la pace nel cuore, Dio Padre ci ha mandato, ci ha regalato, Gesù. 
 

GESÙ IL  FIGLIO  DI  DIO CHE TOGLIE IL  PECCATO DEL MONDO… 

GESÙ È IL  DONO PIÙ GRANDE CHE DIO PADRE POTEVA DARE L'UOMO…  

GESÙ È IL  REGALO PIÙ BELLO CHE OGNUNO DI  NOI POTEVA SOGNARE 

Queste cose le sai già anche tu. 

TU infatti preghi già Gesù, TU gli vuoi bene e soprattutto  

TU sei stato in Lui BATTEZZATO ! 
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III -2) ANDIAMO INCONTRO A GESU’ pag. 37 

 

NON FARE “ NATALE ” SENZA GESÙ 
Tutti aspettano Natale. Perché? 

Perché non c'è scuola? Perché si fa festa? Per i regali? Perché si sta più in famiglia? 

Ma Gesù che c'entra con tutto questo? 
 
Tante volte “Gesù” sembra una SCUSA per fare festa, non il MOTIVO della festa! 

Sarebbe ridicolo fare un matrimonio senza sposi o un funerale senza un defunto! 

 

QUALCUNO  PIÙ BRAVO  DI  TUTTI  
Perché aspettiamo il Natale se non perché viene Gesù!  

Ma da quando aspettiamo Gesù? Da sempre!  

Da quando Adamo ed Eva disubbidirono a Dio, come possiamo leggere nelle prime pagine della 
Bibbia. 
 
E perché gli uomini aspettavano Gesù? 

Vedi, come un bambino aspetta un regalo ancora più bello e uno sportivo desidera che la sua 
squadra abbia un campione ancora più campione, così gli uomini si accorsero che tutti quelli che 
pensavano che fossero i più bravi, i più bravi poi non lo erano.  

 

Essi si accorsero poi che ci doveva essere qualcuno più bravo di tutti. 

E QUESTO QUALCUNO  È SOLO GESÙ, PERCHÉ LUI  È IL  FIGLIO  DI DIO ,  

LUI  È IL  DONO CHE DIO  PADRE CI HA  DATO . 
 
 

GESÙ L ’ALFABETO  DELLA  VITA  
Ma perché Gesù è il migliore, che cosa ha di speciale? 

Vedi: se io ti regalo un libro scritto in italiano tu lo puoi leggere perché ne conosci l'alfabeto, ma 
se ti regalassi un libro scritto in ebraico o in cinese non lo sapresti leggere, perché non ne sai l'alfa-
beto!  

Noi non conosciamo tutti i perché della nostra vita; è come se non sapessimo leggere il “libro di 
noi stessi”. 

Vedi io dico:  Sono triste, ma io non so perché tante volte sono triste. 

Io faccio cattivo, perché lo faccio, non lo so. Infatti poco dopo mi pento. 

Alle volte sono smanioso, mi ribello, perché: NON LO SO! 

Ma anche quando faccio del bene, quando sono generoso non so perché in quel 
momento avevo voglia di comportarmi così. 

Poi ci sono tante altre domande: ma il perché più profondo mi rimane nascosto…  
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GESÙ L ’ALFA  E L ’OMEGA  DELLA  STORIA  
Gesù solo sa rispondere a tutte le domande. Se hai fatto caso sul cero pasquale (quella candela grossa 

che si accende per Pasqua, per il battesimo, per i funerali)c’è la prima e l’ultima lettera dell’alfabeto greco 
e cioè l’ALFA e L’OMEGA .  

 Noi conosciamo qualche “lettera”, qualche nozione dell’alfabeto della vita.  

Gesù invece  è l’ALFA e L’OMEGA, egli cioè conosce l’uomo dall’Alfa alla Omega (noi in italia-
no diremmo: dalla A alla Z). 

Così è scritto nel Vangelo di Giovanni (2, 24-25): 

“Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti 25e non aveva bisogno che 

alcuno desse testimonianza sull'uomo. Egli infatti conosceva quello che c'è 

nell'uomo”.  

 

Tutta la sua sapienza è riassunta nel Vangelo:  

IMPARA  A LEGGERLO , A USARLO COME LIBRO  DI  PREGHIERA !  

SIA  PER TE COME IL  DONO PIÙ GRANDE! 
 

ISAIA  E GIOVANNI  IL  BATTISTA  

Tanti hanno aspettato Gesù.  

Nel catechismo si parla di due personaggi in particolare: ISAIA e GIOVANNI IL BATTISTA.  

 

ISAIA  sei è un profeta. Egli vissuto 600 anni prima di Gesù, preannunciò la sua nascita.  

Senti con quale passione amore già scriveva di lui:   
1 Il popolo che camminava nelle tenebre  

ha visto una grande luce; 

su coloro che abitavano in terra tenebrosa 

una luce rifulse. 
2Hai moltiplicato la gioia,  

hai aumentato la letizia.  

5Perché un bambino è nato per noi, 

ci è stato dato un figlio. 

Sulle sue spalle è il potere 

e il suo nome sarà: 

Consigliere mirabile, Dio potente, 

Padre per sempre, Principe della pace.  (Isaia 9, 1 ss) 

 

GIOVANNI  BATTISTA invece aveva la stessa età di Gesù. Anche lui è un profeta.  

Lui avvisò la gente che Gesù - il era ormai grande - avrebbe iniziato predicare per la Palestina: di 
paese in paese, di città in città.. 

Giovanni raccomandava: “Preparate la strada al Signore!”.  

Per in contrare Gesù bisogna preparare il cuore.  

Se tu Gesù non lo ami, non lo potrai nemmeno conoscere. 
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III -3) AVE, O MARIA PIENA DI GRAZIA pag. 39 

 

IL PRIMO  FIORE  
Tutti abbiamo osservato che l'inverno è una stagione molto particolare. In 
inverno fa freddo e spesso molto freddo; in inverno le piante hanno perdu-
to le foglie e tanti animali si ritirano nelle loro tane. Nell'inverno tutta la 
natura sembra addormentata. Guardando le piante, nude e gelate, ci viene 
da pensare che sia persino morta.  

In questa realtà - quasi drammatica ad un certo punto spunta un fiore. E’ il 
primo fiore! 

Tu sai qual’è il primo fiore che sbocciando annuncia la primavera?  

E’ il MANDORLO! Proprio il mandordo.  

E’ da quel fiore che vengono le mandorle quelle che si usano per i confetti. 

 

MARIA : IL  PRIMO  FIORE DELL 'UMANITÀ  
Tu ti domanderai: che c'entra il fiore del mandorlo con Maria, la mam-
ma di Gesù? 

Dopo il peccato di Adamo ed Eva, dopo la lunga notte della storia (quasi 
fosse un lungo inverno), dopo che gli uomini in tanti modi avevano cercato 
Dio (ognuno però lo immaginava a suo modo), Dio Padre creò questa me-
ravigliosa Bambina: Maria (Myriam). 

Una bambina stupenda, bellissima: non solo fisicamente, ma soprattutto 
interiormente.  

UNA BAMBINA  CHE DIO  CREÒ SENZA PECCATO: IMMACOLATA! 
 
Sul finire del VECCHIO TESTAMENTO , come sul finire dell'inverno, 
Dio fa sbocciare questo fiore, il primo fiore che annuncia la primavera, che 
annuncia la venuta di Gesù, l’arrivo del NUOVO TESTAMENTO!  

Questo è un fiore proprio speciale, questa è creatura unica, CONCEPITA  
IMMACOLATA (cioè senza “peccato originale”) perché da lei sarebbe 
nato Gesù il Cristo: il dono più grande che Dio Padre farà l'uomo. 

Quando poi Gesù morendo sulla croce farà noi tutti fratelli, egli ci dirà che 
Maria, la sua mamma, da quel momento sarà anche la nostra mamma: 
“Figlio ecco tua madre”. 

SANTUARIO di GUADALUPE 
La storia delle apparizioni di Maria a Juan Diego - era un azteco - è interessante e degna di fede. 

Maria apparve per la prima volta a Juan Diego su un colle e gli chiese di far erigere ai piedi di esso un santuario. Così 

Juan Diego si recò dal Vescovo e gli riferì l’evento. Il Vescovo all’inizio non gli credette, poi chiese un segno che con-

fermasse il fatto.  .. Quando Juan Diego giunse al luogo delle apparizioni trovò dei fiori. Quei fiori erano il segno 

per il Vescovo, poiché si trovavano in una pietraia ed erano natifuori stagione. Juan Diego li mise nel suo 

mantello e si recò dal Vescovo. Quando Juan Diego aprì il suo mantello per mostrare i fiori, ecco che su di esso vi 

rimase l’immagine della Madonna (vedi sopra), visibile da tutti. Così Juan Diego poté mostrare il luogo dove Maria 

aveva chiesto fosse costruito un santuario. Intanto l’immagine venne subito posta nella cattedrale. 

Oggi il mantello si conserva all’interno della Basilica di Nostra Signora di Guadalupe. 
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III -4) E’ NATO PER NOI IL SALVATORE, ALLELUIA  pag. 42 

 

CI  SONO DUE MODI  DI  CELEBRARE  IL  NATALE  
Hai visto come celebriamo il Natale. C'è chi prega Gesù, chi fa la carità, chi legge il Vangelo e c’è ridu-
ce la festa a pranzi, viaggi, amici. Questi non si accorgono nemmeno che è nato Gesù! 

La stessa cosa è successa a Betlemme. 

Mentre i pastori andarono alla grotta nella notte, rischiando persino che qualche lupo o qualche ladro 
danneggiasse le loro pecore; altri invece continuarono a fare festa con gli amici e i parenti venuti da lon-
tano per il censimento. Erode cercò addirittura di ucciderlo! 

È bello celebrare il Natale, molto bello! Ma spesso si è presi da tante distrazioni.  

CAPITA  CHE A NATALE  FACCIAMO  FESTA PER TANTE  COSE, MA  NON PER GESÙ  

CI  SONO CRISTIANI  CHE IL  GIORNO DI  NATALE  NON VANNO  NEMMENO  CHIESA. 
 

IO VOGLIO  VEDERE GESÙ 
In ognuno di noi c'è il desiderio di vedere Gesù, di incontrare Gesù, di parlare con Gesù!  

Tu hai mai avuto questo desiderio? Io credo di sì! 

Vedi però, Gesù non è come i cartoni animati. Io prendo il telecomando, schiaccio un numero e SUBI-
TO posso vedere il cartone che mi interessa. 

Gesù non è nemmeno come il telefono: faccio il numero che parlo e parlo SUBUTO con chi voglio. 

GESÙ NON SI VEDE COSÌ, NON SI INCONTRA  COSÌ! 
 

PREPARARE IL  CUORE .. 
Gesù è come un dolce. (Non ti meravigliare dell’esempio)  

Il dolce ha bisogno di calore per lievitare, per cuocersi… Così è per vedere Gesù!  

Se tu non prepari il cuore, non vedrai mai Gesù!  

Ma se tu pregherai come fecero i pastori incuranti del freddo, della notte  

e di cosa facevano gli altri, il tuo cuore si riscalderà di un amore profondo per lui… 
Non lo vedrai con gli occhi, ma lo sentirai presente in te! 

Ascolta quello che dice Gesù nel Vangelo: 

“ Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà  

e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. (Giovanni 14, 23) 

 
“E D ECCO, IO  SONO CON VOI  TUTTI  I  GIORNI , FINO  ALLA  FINE DEL MONDO”.  

Gesù non è con noi per qualche minuto e poi se ne va, come fa un amico una qualsiasi persona.  

Gesù è risorto! E ciò gli permette di essere nello stesso momento con te e con un altro. Egli è come la 
mamma. Essa quando ama te, ciò non gli impedisce di amare nello stesso tempo anche tuo fratello! 

NON SENTI QUESTA SUA PRESENZA QUANDO PREGHI , QUANDO FAI  DEL BENE,  

QUANDO PERDONI, QUANDO LEGGI  UN POCO IL  VANGELO ? 

Se fai così potrai certamente dire: adesso sì che comincio a festeggiare il Natale,  

                                                         adesso sì che ho imparato incontrare Gesù! 

 TERZA  UNITÀ  DIDATTICA  
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III -5) VENITE, ADORIAMO  pag. 45 

 

GESÙ È NATO  PER TUTTI  
“Venite fedeli, venite Betlemme” è il grande invito del Natale… 

Quest'invito è rivolto tutti, proprio a tutti!  

Ricordalo, non dimenticarlo mai: Gesù è nato per tutti, nessuno escluso! 

Gesù, dono del Padre, è dono per tutti! 
 
Qualche volta diventiamo “gelosi” come i bambini (e non solo)! 

Il giocattolo è mio, il nonno è mio, la mamma è mia.  

Arriviamo ad essere così gelosi da dire: “Il mio fratello che cosa è nato a fare?”. 
 

GESÙ NON È IN  VENDITA  
Alle volte siamo tentati di credere di essere noi i “proprietari” di Gesù! 

Noi diciamo: io prego, lui non prega; io vado in chiesa, lui no; io sono cristiano, quella no; l'altro è 
cattivo e bestemmia… Si sa che queste cose non si devono fare, ma Gesù ama anche questi, come 
ama te! 

E’ scritto nella Bibbia:  

 “E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me” (Giovanni 12,32) 
 

Devi essere contento, non geloso, che Gesù ama tutti! 

Se vedi uno che non si comporta bene, non giudicarlo, prega per lui! 

 

Ricordati: a nessuno dà piacere fare il male! A fare il male si soffre molto. E’ come se uno trovasse 
più la strada per tornare a casa.  

GESÙ È L ’A GNELLO  DI  DIO  CHE TOGLIE  IL  PECCATO DEL MONDO .  
È IL  PECCATO CHE CI  FA FARE IL  MALE !  

 
Sei hai un amico che non conosce Gesù, se è di un'altra religione, trattalo sempre come un fratello. 
Prega per lui perché un giorno possa incontrare Gesù, condividere la stessa nostra fede! 

 

I M AGI  
Ognuno di noi è come i re Magi che vennero da lontano. Avevano visto una stella… 

La stella indica la fede, un desiderio che avevano nel cuore.  

Essi ci misero molto tempo per arrivare da Gesù…  

Dovettero affrontare un lunghissimo viaggio.  

Soffrire il caldo e il freddo con il pericolo dei briganti e di quanti li portavano in giro:  

“Dove andate?”. “Cerchiamo il Messia!”. “Voi siete matti!”.  

 

Gli avranno sorriso in faccia, ma i Magi non si scoraggiarono.  
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Essi continuarono il cammino anche se era freddo, anche se non finiva mai, anche se non vedevano 
più la stella…  

 

Ebbero la forza di continuarono perché avevano letto la Bibbia.  

Perché una frase della Bibbia gli era rimasta nel cuore! 

Era la profezia di Balaam, quello dell’asina (Numeri 24,17): 

Io lo vedo, ma non ora,  

io lo contemplo, ma non da vicino: 

una stella spunta da Giacobbe  

e uno scettro sorge da Israele,..  

(Questo versetto significa: QUANDO SU GIACOBBE - CIOE’ SULLA PALESTINA - SORGERA’ UNA STEL-

LA, VUOL DIRE CHE E’ NATO UNO “SCETTRO”, CIOE’ UN RE. Tutti sappiamo che lo scettro è il 

‘bastone’ spesso d’oro, che hanno in mano i re o le regine) 

 

LA “ GRANDISSIMA  GIOIA ” 
E arrivati da Gesù trovarono “una grandissima gioia!”. 

Porta anche tu – ora e quando sarai grande - qualcuno da Gesù con il tuo esempio e con la tua parola.  

 

Porta a Gesù qualcuno che ha smarrito la strada e vedrai che cosa vuol dire PROVARE UNA 
GRANDISSIMA GIOIA”.  

 

La parola “VANGELO”, significa “TI ANNUNCIO UNA GIOIA”.  

In ogni incontro che Gesù fa, si parla di GIOIA! 

Se ne parla nella PECORA SMARRITA, NEL FIGLIOL PRODIGO, NELL’ADULTERA.. 

 

Gesù ce lo dice durante l’ULTIMA CENA: 

Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi  

e la vostra gioia sia piena. (Giovanni 15,10) 

 

Il CATECHISMO non è un semplice racconto, è SOLO un’esperienza.  

Tutti noi se facciamo ciò che dice Gesù - come fecero anche i Magi - proveremmo “una gioia grandis-
sima”. 

Allora non più domanderai più: “Voglio vedere Gesù”, perché lo sentirà in molto di più presente in 
te che se gli avessi potuto stringere semplicemente la mano. 
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